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Il Festivaldegli Inquieti
rendeomaggioaTortora
Anticipazioni dell’edizione 2013 dellamanifestazione che si terrà a Finale
dal31maggioal2giugno.Siparteconundibattitodedicatoall’exconduttore

Il dibattito «Enzo Tortora,
storia d’inquietudine, di mala
giustizia e di mala stampa, di
alta testimonianza civile»
aprirà l’edizione 2013 della Fe-
sta degli Inquieti. Prime anti-
cipazioni sul programma del-
la sesta edizione, che si terrà
dal 31 maggio al 2 giugno 2013
a Finale Ligure. Il dibattito di
apertura, organizzato in col-
laborazione con il CentroPan-
nunzio di Torino, è dedicato a
Enzo Tortora e vedrà la par-
tecipazione di Luciano Vio-
lante, della compagna di Enzo
Tortora Francesca Scopelliti,
del direttore del Pannunzio
Pier Franco Quaglieni, del

giornalista Francesco Cevasco
e del docente di Diritto proces-
suale penale all’Università di
Udine Andrea Scella. Il dibatti-
to, intitolato «Enzo Tortora,
storia d’inquietudine, di mala
giustizia e dimala stampa, di al-
ta testimonianza civile» si terrà
il 31 maggio, alle 15, all’Audito-
riumdi SantaCaterina inFinal-
borgo (ingresso libero). «Enzo
Tortora è stato uno dei padri
della televisione italiana, crea-
tivo, innovatore, libero, ribelle
ai diktat. - dice il presidente del
Circolo degli Inquieti, Elio Fer-
raris - Sarebbe stato un perfet-
to ‘’Inquieto dell’Anno’’ se non
fosse stato vittima di una vicen-
da surreale, matrice di soffe-
renze vere, drammatiche. Era

una delle persone più note ed
amate del Paese quando fu im-
prigionato con accuse infaman-
ti. Oggi tutti riconoscono la gra-
vità dell’errore giudiziario, ma
trent’anni fa poche voci si leva-
rono a sua difesa. Enzo Tortora
tenne per tre anni un compor-
tamento esemplare, non chiese
la libertà provvisoria e rinunciò
all’immunità parlamentare. La
sua testimonianza per il rispet-
to dei diritti della persona è og-
gi più che mai un esempio di
eroismo civile». E’ stato intanto
assegnato a Paolo Pejrone, ar-
chitetto che ha progettato par-
chi e giardini in tutto il mondo,
sempre nell’ambito degli eventi
per il Festival, il nuovo Premio
Gallesio, istituto dal Comune di

Finale e dal Circolo degli In-
quieti e destinato a personalità
che si sono distinte nell’ambito
naturalistico e botanico.

La festa nazionale degli In-
quieti propone tre giorni d’in-
contri, proiezioni, dibatti e
spettacoli a ingresso gratuito.
Clou della Festa è la consegna
del Premio Inquieto dell’Anno,
che lo scorso anno è stato asse-
gnato ai giovani dell’Aquila,
«patrimonio umano piegato da
un evento devastante e da allo-
ra dedito a restituire socialità e
cultura alla loro città» e al di-
rettore del Corriere della Sera
Ferruccio De Bortoli. L’edizio-
ne di quest’anno avrà come filo
conduttore il tema «Virtù e co-
noscenza».
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Giuseppe Verdi sarà ricordato da Eduardo Rescigno e Aldo Mola

SANREMO OGGI AL TEATRO DELL’OPERA DEL CASINO’

“Martedì letterari”

l’inchinoaVerdi
Unmartedì letterario diverso
da tanti altri quello che vivrà
oggi il Teatro dell’Opera del
casinò di Sanremo fra un’aria
de «La traviata» e la cabalet-
ta de «Il Trovatore». Protago-
nista Giuseppe Verdi con
qualcuna delle sue musiche e
tante delle lettere che scrisse
ora raccolte dal musicologo
EduardoRescigno in un libro.
Lo stesso, «Giuseppe Verdi.
Lettere», che edito da Einau-
di sarà presentato alle 16,30.
ConRescigno ci sarà anche lo
storico Aldo Andrea Mola
che si soffermerà sull’epoca
in cui Verdi visse e fu grande
protagonista. Ci sarà anche
spazio per gli interventi del
soprano Fiorella De Luca ac-
compagnata al pianoforte dal
maestro Massimo Anfossi.
Saranno eseguite «Addio al
passato» da «La traviata»;
«Tacea la notte placida», aria
e cabaletta da «Il trovatore»;
l’«Ave Maria», volgarizzata
daDante, aria; «Mercé dilette
amiche», aria da «I vespri si-
ciliani»; «Pace mio Dio», aria
da «La forza del destino».

Le lettere scelte, ripropo-

ste integralmente, errori orto-
grafici compresi, ripercorrono
momenti della vita di Giuseppe
Verdi. Ecco allora la genesi di
capolavori di valore assoluto, i
rapporti con i librettisti e quel-
lo con l’editore Ricordi, le bat-
taglie contro la censura, la vita
privata, il rapporto con il dena-
ro e i suoi prudenti investimen-
ti fino ad arrivare alla presa di
distanza dalla politica. Il volu-
me presenta anche una sintesi
delle opere verdiane e il dizio-
nario dei personaggi nominati.

Eduardo Rescigno, milane-
se, 82 anni, musicologo, ha in-
segnato nei conservatori di
Parma e Como ed è stato cura-
tore di libretti d’opera per la
Ricordi. Ha scritto diversi libri
fra i quali «Dizionario verdia-
no» e «Dizionario rossiniano»,
quindi «Una voce poco fa: 550
frasi celebri del melodramma
italiano». Aldo Andrea Mola,
cuneese, 70 anni, già preside di
licei poi docente di Storia con-
temporanea all’Università di
Milano, scrittore, direttore di
varie collane, è anche presi-
dente della Consulta dei sena-
tori del Regno. [M.C.]
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